OGGETTO: Bando di gara mediante procedura aperta  - Affidamento del servizio integrato di igiene urbana- CIG 6366966A8C - FAQ

QUESITO N. 1.  AVVALIMENTO Paragrafo  3.1.4. punto f)  e  seguenti  del Disciplinare di  Gara

In riferimento a quanto indicato al punta f.1), si chiede se quanto riportato è da intendersi riferito al solo oggetto  dell'articolo 3.2.3. lettera  a) o riguarda  tutti i requisiti  di carattere  speciale che a norma dell'art. 49 del D. Lgs. 163/06 possono essere oggetto di avvalimento. In particolare si chiede se oggetto  di avvalimento  possono essere requisiti  inerenti  la capacita Economico – finanziaria (stante la sussistenza dei requisiti economico finanziari di ordine generale).

In linea generale potrebbe ammettersi l’astratta operatività dell’avvalimento per i richiamati requisiti, ma occorre sul piano pratico che l’impresa concorrente dimostri, in concreto, l’effettiva disponibilità di requisiti che, per le proprie caratteristiche, sono collegati all’intera organizzazione dell’impresa. In questo contesto, è onere della concorrente dimostrare che l’impresa ausiliaria non si impegna semplicemente a “prestare” i requisiti soggettivi richiesti, quale mero valore astratto, ma assume l’obbligazione di mettere a disposizione dell’impresa ausiliata, in relazione all’esecuzione dell’appalto, le proprie risorse e il proprio apparato organizzativo, in tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito. 

Su questo punto si sottolinea, come peraltro evidenziato in numerose pronunce delle autorità competenti, la difficoltà di assolvere alle obbligazioni sopra richiamate ed il correlativo potere della stazione appaltante di escludere il concorrente dalla gara.

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si sottolinea che le richieste di avvalimento saranno opportunamente valutate in sede di gara.

QUESITO N. 2. Requisiti  di  ordine speciale: capacita economico-finanziaria Paragrafo  3.2.2. punto 3 del Disciplinare di Gara

In riferimento all'oggetto del quesito si chiede la motivazione per la quale il rapporto del 15% deve essere parametrata  al "fatturato globale effettivo dell'ultimo triennio" e non al requisito riportato al precedente punto  2 dello stesso paragrafo ovvero "al fatturato di impresa specifico per i servizi rientranti nella  stessa tipologia di serv1z1 in appalto", ovvero  €  5.000.000,00. Nel caso specifico  l'impresa  scrivente  avendo  tutti i requisiti  riferiti al fatturato globale  ed al fatturato specifico globale per i servizi oggetto  dell'appalto, svolgendo la propria  attività  con la forma giuridica e regime di Cooperativa ha (nell'ambito delle sue voci di bilancio) dei costi riferiti al personale  dipendente   inferiore   rispetto   ad  una  medesima  impresa  avente  forma  giuridica  e regime diverso  e che conseguentemente non  gode  delle  agevolazioni previste  per legge per  le ditte  analoghe alia scrivente.

Si comunica inoltre  che in caso aggiudicazione e come per giunta previsto dalla documentazione  di gara  la scrivente   applicherà comunque   il contratto ed  i relativi   costi   riferiti  al  CCNL  Fise Assoambiente.

Nella  sostanza  la  scrivente   ha  personale  quantitativamente  e  qualitativamente  adeguato  ai requisiti richiesti  dalla  stazione  appaltante  ma per  via  del regime  agevolato  a cui la scrivente sottostà  per via della sua forma  giuridica  il rapporto del 15% tra costo del personale e fatturato globale dell'azienda  non può essere soddisfatto esclusivamente  dal punto  di vista "numerico" e proporzionale/operativo.

Pare quindi  includente  alia partecipazione  alia gara utilizzare, quale parametro di riferimento, il fatturato complessivo minimo  richiesto  dalla stazione appaltante  che già qualifica l'impresa  e non quello dell'impresa  stessa.

Alla luce degli approfondimenti svolti si ritiene applicabile il principio normativamente riconosciuto, secondo il quale, nel caso in cui il rapporto tra il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori potrà essere figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso dei requisiti previsti dai documenti di gara.
QUESITO N. 3. Si chiede se nelle 40 righe richieste a pagina debbano essere comprese anche le righe di intestazione e pie di pagina , riportanti, ad esempio, il  nome della società, il timbro e firma del tecnico / rappresentante legale,   la numerazione progressiva della pagina.

Nelle quaranta righe si intendono ricomprese esclusivamente i testi delle relazioni.

QUESITO N. 4.   Se nel conteggio delle 40 righe si debba comprendere anche le righe delle tabelle e/o dei disegni presenti all’interno del testo.

Per ovvi motivi di spazio e necessario tenere conto anche delle tabelle e dei disegni.

QUESITO N. 5. se il vincolo del carattere come dimensione debba essere rispettato anche per eventuali testi  presenti all’interno di figure, schemi, diagrammi, grafici integrativi presenti nel testo della relazione.

No. Il vincolo del carattere come dimensione non deve  essere rispettato anche per eventuali testi  presenti all’interno di figure, schemi, diagrammi, grafici integrativi presenti nel testo della relazione.

QUESITO N. 6.  Se è possibile inserire elaborati grafici  anche in relazioni dove non sono comprese rispetto a quanto indicati a pag 16 del “Disciplinare di gara” mantenendo il numero massimo di “fogli” previsti.
Si, è possibile inserire elaborati grafici  anche in relazioni dove non sono comprese rispetto a quanto indicati a pag 16 del “Disciplinare di gara” mantenendo il numero massimo di “fogli” previsti.

QUESITO N. 7.  Se possono essere considerati allegati alla Relazione Tecnica non compresi nel conteggio delle cartelle e dei fogli:

· cartografie di supporto,

· schede tecniche contenitori, mezzi ed attrezzature,

· esempi di campagna di sensibilizzazione ,

· presentazione dell’ azienda proponente.

Si.

Si evidenzia inoltre come già chiarito ad altro operatore economico che il PROGETTO TECNICO GESTIONALE, rappresenta un allegato necessario dell’OFFERTA TECNICA, per il quale, considerata l’articolazione dello stesso non sono stati previsti vincoli quantitativi.
Naturalmente il PROGETTO TECNICO GESTIONALE dovrà necessariamente contenere le indicazioni di cui all'OFFERTA TECNICA, rappresentando di fatto l’intera proposta tecnico gestionale, formulata dal concorrente, che diverrà parte integrante del contratto di affidamento del servizio. Le relazioni descriveranno le peculiarità del progetto in funzione dei criteri fissati dai documenti di gara.

QUESITO N. 8.  Se gli “ECO compattatori “ indicati nel “Disciplinare di gara” pag. 16  sono gli stessi previsti all’art 42 “Isola Ecologica Automatizzata” del Capitolato Speciale , e se no a cosa fa riferimento il “Disciplinare”.

No. Si tratta di previsioni differenti.

Il disciplinare si riferisce a due macchine che permettono di compattare in modo automatico, bottiglie in plastica PET  e contenitori di alluminio.

Naturalmente è possibile visionare gli impianti nelle fasi di sopralluogo.

QUESITO N. 9.   Cosa si intende per “Progetto definitivo “Infrastrutturazione  della rete di raccolta differenziata nei territori extraurbani” indicato a pag 14 del “Disciplinare” non essendo citato analogo argomento nel “Capitolato”
Considerata l’ampiezza del territorio, si richiede che nell’ambito del progetto di raccolta da presentare in sede di gara venga affrontato in maniera specifica il problema della raccolta differenziata nei territori extraurbani, evidenziando contemporaneamente i mezzi e le risorse che si intendono utilizzare per affrontarli. 

QUESITO N. 10.  Se è da considerarsi un refuso la segnalazione del comune di Terracina nell’art 50 del Capitolato Speciale.

Assolutamente si

QUESITO N. 11.   Se le ore di apertura minime del Centro di raccolta comunale – art 43 Capitolato - debbano essere 28 ore a settimana o 28 ore a settimana + altre 12 ore, o solo 28.

Dalla lettura del capitolato si evince che “… la ditta appaltatrice dovrà provvedere al presidio dell’area per ulteriori 12 ore settimanali con la presenza di un addetto, dedicate alla movimentazione dei rifiuti.”

Pertanto è evidente che si tratta di 28 ore a settimana + altre 12 ore.

QUESITO N. 12.  In alcune parti del “Capitolato” si fa riferimento a “ribasso da effettuare su prezzi unitari” ma tali quotazioni di riferimento non sono presenti negli atti di gara ne il fac simile per l’offerta economica (O 83) presente negli atti di gara cita tale ribasso, si deve per tanto considerare un refuso?.

Va preliminarmente precisato, per completezza, che i modelli di gara allegati al disciplinare di gara è sono fac simili predisposti dalla Stazione Appaltante solo al fine di fornire ausilio alle ditte che intendano partecipare alla gara nella presentazione della documentazione di gara. La domanda di partecipazione ed i relativi allegati devono essere comunque corredati da tutti i requisiti prescritti nel bando e nel relativo disciplinare. Quindi, il citato modello di domanda può essere modificato secondo le specifiche esigenze dell’operatore, purché risulti completo ed aderente alla normativa e alla lex specialis della gara.

I prezzi unitari sono riferiti a casi speciali per servizi non eseguiti e nel caso di revoca del servizio.

QUESITO N. 13.  Alla pagina n. 7/42 art. 3.1.4 lettera f.1) si specifica che l’avvilimento è ammesso per  requisiti di cui all’art. 3.2.3, lettera a); si chiede , in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente, l'utilizzo dell’istituto dell’avvilimento anche per gli altri requisiti di ordine speciale elencati alle pagine 11 e 12/42 (Requisiti di Ordine Speciale: capacità tecnica), nello specifico i punti   3.2.3 b) - 3.2.3 c) - 3.2.3 e) -3.2.3 f) - 3.2.3 g);
Si conferma che l’avvalimento è ammissibile in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente. Si evidenzia comunque, come  peraltro chiarito dalla costante giurisprudenza che “In materia di gare di appalto pubblico, anche se all’istituto dell’avvalimento deve ormai essere riconosciuta portata generale, resta salva, tuttavia, l’infungibilità dei requisiti ex artt. 38 e 39 del codice dei contratti, in quanto requisiti di tipo soggettivo, intrinsecamente legati al soggetto ed alla sua idoneità a porsi come valido ed affidabile contraente per l’Amministrazione, tra cui l’iscrizione camerale (1); del pari, anche l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, quale elemento soggettivo infungibile proprio dell’impresa, non può ritenersi suscettibile di avvalimento.

Pertanto le richieste di avvalimento saranno opportunamente valutate in sede di gara.

QUESITO N. 14.  Alla pagina n. 8/42 art. 3.2.1 punto 2): per quanto riguarda l'Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali si evidenzia, ai fini  di garantire la massima partecipazione di concorrenti  ed    ai   sensi   della   Normativa   vigente   relativa   all’Albo   Gestori Ambientali, che l'iscrizione alla I° categoria comprende già lo "spazzamento meccanizzato" (sub categoria). Si chiede, pertanto, se l’iscrizione all’albo della scrivente società, come di seguito riportato, si possa considerare idonea alla partecipazione  alla  gara:  Categoria  1  B  ordinaria  e  relativamente  ai  centri  di raccolta: classe B. A supporto di ciò si allega specifica sentenza.

Le categorie e classi individuate nel disciplinare di gara sono riferite alle quantità indicative  di rifiuti gestite nell’ambito del servizio da svolgere nel comune di Itri.

La relativa qualificazione si rende necessaria, oltre che per il rispetto della normativa di settore, anche per assicurare che il servizio venga svolto da un’azienda in possesso delle necessarie caratteristiche tecnico professionali, anche in funzione della necessità di assicurare agli utenti un servizio adeguato.

Pertanto si ritiene che l’iscrizione alla categoria  1  B  ordinaria  sia sufficiente per il corrispondente requisito richiesto (1 classe E), lo stesso si deduce per il corrispondente requisito richiesto l’attività di gestione dei Centri Comunali di Raccolta (1 classe E);

Detto questo, si evidenzia che risultano altrettanto necessari gli ulteriori requisiti richiesti, vale a dire:

l’iscrizione per la categoria 4 classe E o superiore e per  la categoria 5 classe E o superiore  all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, essendo previste nell’ambito dell’appalto che ci occupa le operazioni corrispondenti.

QUESITO N. 15  relativamente al requisito  III.2.2 punto 3 del Bando di gara…. ( costo complessivo del personale nell’ultimo triennio…….in misura non inferiore al 15% del fatturato effettivo………). Per tale requisito è ammesso l’avvalimento?

In linea generale potrebbe ammettersi l’astratta operatività dell’avvalimento per il richiamato requisito, ma occorre sul piano pratico che l’impresa concorrente dimostri, in concreto, l’effettiva disponibilità di un requisito che, per le sue caratteristiche, è collegato all’intera organizzazione dell’impresa. In questo contesto, è onere della concorrente dimostrare che l’impresa ausiliaria non si impegna semplicemente a “prestare” il requisito soggettivo richiesto, quale mero valore astratto, ma assume l’obbligazione di mettere a disposizione dell’impresa ausiliata, in relazione all’esecuzione dell’appalto, le proprie risorse e il proprio apparato organizzativo, in tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito. 

Su questo punto si sottolinea come peraltro evidenziato in numerose pronunce delle autorità competenti, la difficoltà di assolvere alle obbligazioni sopra richiamate ed comporta il correlativo potere della stazione appaltante di escludere il concorrente dalla gara.

QUESITO N. 16  In riferimento all’”Allegato 14 – Servizio di spazzamento stradale: elenco vie/piazze/giardini/aree verdi e frequenze minime” del Capitolato, si chiede se ci sia la possibilità di proporre una propria suddivisione del territorio, nel rispetto delle frequenze minime.
Si potrà proporre una diversa suddivisione del territorio motivando opportunamente nel progetto le scelte effettuate. Le stesse saranno oggetto delle necessarie valutazioni da parte della commissione di gara.

Si evidenzia inoltre come già chiarito ad altro operatore economico che il PROGETTO TECNICO GESTIONALE, rappresenta un allegato necessario dell’OFFERTA TECNICA, per il quale, considerata l’articolazione dello stesso non sono stati previsti vincoli quantitativi, ne tecnici,.

Naturalmente il PROGETTO TECNICO GESTIONALE dovrà necessariamente contenere le indicazioni di cui all'OFFERTA TECNICA, rappresentando di fatto l’intera proposta tecnico gestionale, formulata dal concorrente, che diverrà parte integrante del contratto di affidamento del servizio. Le relazioni descriveranno le peculiarità del progetto in funzione dei criteri fissati dai documenti di gara.

QUESITO N. 17  In riferimento all’”Art. 42 – Isola ecologica automatizzata”, si chiede di specificare quale sia l’allestimento e la gestione da prevedere in fase di offerta. Non sono chiari i costi che l’Appaltatore potrà sostenere a riguardo, per la durata dell’appalto.

Nell’ambito del richiesto progetto di raccolta, dovranno essere opportunamente prese in considerazione l’opportunità e le necessarie conseguenze economiche delle scelte tecniche proposte. In quest’ottica, l’allestimento e la gestione da prevedere in fase di offerta ed i relativi costi di realizzazione e gestione sono lasciati al libero apprezzamento del concorrente.

QUESITO N. 18  In riferimento all’”Art. 51 – Pulizia pozzetti e caditoie stradali”, si chiede di specificare il criterio di calcolo del monte ore annuo da garantire pari a 886 ore, considerata la richiesta di tre interventi all’anno di pulizia programmata e degli interventi di emergenza.
Si è proceduto al calcolo delle ore sulla base dell’impegno occorso negli anni precedenti per l’effettuazione del servizio.

QUESITO N. 19  In riferimento all’”Art. 52 – Pulizia di erbe infestanti”, si chiede di specificare il criterio di calcolo del monte ore annuo da garantire pari a 886 ore.

Si è proceduto al calcolo delle ore sulla base dell’impegno occorso negli anni precedenti per l’effettuazione del servizio.

QUESITO N. 20  In riferimento all’”Art. 54 – Rendimento raccolta differenziata” è riportato: “Nel caso di mancato raggiungimento della percentuale minima fissata annualmente, la ditta appaltatrice si obbliga a sostenere il corrispettivo del costo di trattamento e smaltimento della quantità di rifiuti urbani indifferenziati, che a parità di rifiuti prodotti, è pari alla differenza tra il rendimento raggiunto ed l’obiettivo minimo atteso secondo lo schema esemplificativo riportato in Allegato 9.” e in riferimento all’”Art. 58 – Sistema premiante” è riportato: “Al fine di incentivare la ditta appaltatrice a rendimenti di raccolta differenziata sempre maggiori, l’amministrazione riconoscerà, rispetto al superamento dell’obiettivo minimo stabilito annualmente, un corrispettivo aggiuntivo pari al 50% dell’effettivo risparmio riscontrato in termini di costo di smaltimento dei rifiuti urbani in conseguenza dell’innalzamento suddetto della percentuale di raccolta differenziata, secondo lo schema esemplificativo di cui all’Allegato 9.” Si chiede di chiarire la natura di penalità e premialità rispetto al canone, considerato che tutti gli smaltimenti sono a carico dell’Appaltatore, come riportato nell’Art. 30: “Gli oneri relativi allo smaltimento di tutti i rifiuti urbani ed assimilati raccolti sul territorio comunale di Itri - compresa l'eventuale ecotassa e il tributo addizionale di cui all'art 205 comma 2 del decreto 152/2006 se applicati - sono totalmente a carico dell’Appaltatore, incluso il trasporto e conferimento presso il sito individuato dallo stesso purché impianto autorizzato.”
Con riferimento alle incongruenze presenti nei documenti di gara, si evidenzia che, anche   sulla base delle richieste di chiarimento presentate ed al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori economici, con determinazione n. 422 del 16 ottobre 2015, sono state apportare alcune modifiche al bando, al disciplinare di gara ed al capitolato speciale d'appalto, documenti ai quali si rimanda integralmente per i necessari chiarimenti.

QUESITO N. 21  In riferimento all’”Art. 30: “Gli oneri relativi allo smaltimento di tutti i rifiuti urbani ed assimilati raccolti sul territorio comunale di Itri - compresa l'eventuale ecotassa e il tributo addizionale di cui all'art 205 comma 2 del decreto 152/2006 se applicati - sono totalmente a carico dell’Appaltatore, incluso il trasporto e conferimento presso il sito individuato dallo stesso purché impianto autorizzato.”, un eventuale aumento dell’ecotassa nel corso dell’appalto è a carico dell’Amministrazione Comunale?

L'eventuale aumento è a carico della ditta. Tale assunto, è basato anche sulla previsione del riconoscimento all’impresa di una revisione del canone omnicomprensivo con l'adeguamento ISTAT.

QUESITO N. 22  In riferimento all’”Art. 56 - Pulizia dei viali e dei parchi pubblici”, si riporta: “Per ognuna delle aree di cui appresso si prevedono n. 2 interventi settimanali in tutti i periodi dell’anno, con impiego giornaliero di personale per 6 gg. su 7”, si chiede di specificare le aree oggetto del servizio e se la frequenza minima richiesta sia due volte a settimana o 6 giorni su 7.

La frequenza sui singoli “viali e  parchi pubblici”, deve essere pari a n. 2 interventi settimanali, il personale dovrà essere in servizio 6 giorni su 7.

QUESITO N. 22  In riferimento ai criteri di valutazione e relativi punteggi, pagina 15 del disciplinare, “Proposta operativa di gestione degli ecocompattatori (senza oneri per la Stazione Appaltante)”, si chiede di specificare il numero degli ecocompattatori da gestire, la loro ubicazione e la loro volumetria.

I due ecocompattatori, modello Greeny EC_GDO con una bocca di inserimento ed un volume di stoccaggio di circa 500 lt, sono attualmente installati 

1. Via Sant’Apollonia (fianco Villa Comunale);

2. via Eduardo De Filippo.

QUESITO N. 23  In riferimento all’”Allegato 6 – Numeri indicativi nuove attrezzature per la raccolta da consegnare alle utenze” non sono presenti i mastelli da 40 litri per le utenze domestiche e i bidoncini per le utenze non domestiche come richieste negli “Art. 35 – Carta e cartone” e “Art. 37 – Imballaggi in vetro” ed è presente una sola fornitura di mastelli da 40 litri per residuo/organico. Tali attrezzature sono già state distribuite alle utenze come riportato nell’Allegato 6: “Le attrezzature non riportate nel prospetto sono da considerarsi già in dotazione alle utenze”? In che anno?

Il servizio di raccolta differenziata porte a porte è già attivo sull’intero territorio comunale di Itri da oltre un decennio. Pertanto tutte le utenze domestiche hanno attualmente in dotazione bidoncini e mastelli.

Resta inteso che se il PROGETTO TECNICO GESTIONALE dovrà dovesse prevedere una diversa organizzazione del servizio, la ditta dovra prevedere la fornitura delle attrezzature necessarie all’utenza.

Naturalmente tutte le proposte saranno opportunamente valutate in sede di gara.

QUESITO N. 24  In riferimento agli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE E RELATIVE MODALITA' DI PRESENTAZIONE”, pagina 16/42 del disciplinare, il limite di cartelle (pagine) indicato si riferisce solo alle proposte migliorative offerte? E’ presente un limite di cartelle totali per il progetto tecnico gestionale e relativi allegati? 
Si evidenzia come già chiarito ad altro operatore economico che il PROGETTO TECNICO GESTIONALE, rappresenta un allegato necessario dell’OFFERTA TECNICA, per il quale, considerata l’articolazione dello stesso non sono stati previsti vincoli quantitativi.

Naturalmente il PROGETTO TECNICO GESTIONALE dovrà necessariamente contenere le indicazioni di cui all'OFFERTA TECNICA, rappresentando di fatto l’intera proposta tecnico gestionale, formulata dal concorrente, che diverrà parte integrante del contratto di affidamento del servizio. Le relazioni descriveranno le peculiarità del progetto in funzione dei criteri fissati dai documenti di gara.

QUESITO N. 25  Si chiede l’elenco del personale per i servizi di raccolta e servizi di spazzamento in carico all’Appaltatore uscente per cui è previsto l’obbligo di assunzione, specificando i livelli e la tipologia di contratto di impiego (Full time o Part time).

Tale elenco è regolarmente pubblicato nell’apposita sezione del sito internet del Comune di Itri:  http://www.comune.itri.lt.it/bandi_concorsi/bandi_concorsi_action.php?ACTION=scheda&cod_bando=158&cate=ambiente ed ecologia&x1=1&x2=&x3=&x4=&x5=&x6=&x7=&x8=
QUESITO N. 26  In riferimento all’”Art. 7 – Corrispettivi dell’appalto” è riportato: “Sono altresì a carico della ditta gli oneri per il conferimento in impianti idonei, dei rifiuti ritirati su chiamata, di quelli potenzialmente pericolosi, di quelli cimiteriali provenienti da esumazioni ed estumulazioni, quelli derivanti da strutture sanitarie nonché quelli pericolosi.”, in contrasto con quanto riportato nell’Art. 48 “Gli oneri di smaltimento dei rifiuti cimiteriali saranno a totale carico dell’Amministrazione Comunale.” e nell’Art. 45 “Gli oneri di smaltimento dei farmaci scaduti saranno a totale carico dell’Amministrazione Comunale. “ Si chiede di chiarire quanto riportato e di specificare la competenza dei costi di smaltimento dei rifiuti ingombranti.

Con riferimento alle incongruenze presenti nei documenti di gara, si evidenzia che, anche   sulla base delle richieste di chiarimento presentate ed al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori economici, con determinazione n. 422 del 16 ottobre 2015, sono state apportare alcune modifiche al bando, al disciplinare di gara ed al capitolato speciale d'appalto, documenti ai quali si rimanda integralmente per i necessari chiarimenti.

QUESITO N. 27  Si chiede di chiarire il riscontro dei punteggi relativi al fascicolo 4 “Proposta di piano di monitoraggio e controllo dei servizi attivati”.

Con il termine monitoraggio e controllo si intende il momento di verifica del lavoro svolto, la rilevazione dello stato di avanzamento del progetto, la supervisione, ma anche l’identificazione e l’attuazione delle eventuali azioni correttive necessarie per eliminare gli scostamenti rispetto al Piano.

QUESITO N. 28  Si chiede di chiarire il riscontro dei punteggi relativi al fascicolo 5 “Progetto definitivo “Infrastrutturazione della rete di raccolta differenziata nei territori extraurbani”.
Una proposta redatta per quantificare il valore economico delle opere necessarie all’infrastrutturazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti prodotti dalle utenze nel territorio extraurbano.

La copertura finanziaria delle opere sarà a totale carico dell’appaltatore.

QUESITO N. 29  Nel bando di gara, punto IV.2) Criteri di aggiudicazione: “N.B.: Il cronoprogramma, l’elenco dei prezzi unitari e le eventuali analisi, il computo metrico estimativo e il quadro economico devono essere inseriti, a pena di esclusione, nella “BUSTA C" -Offerta tempo - Offerta economica". Non si fa riferimento ad una offerta temporale in altri documenti di gara. Si chiede di chiarire il contenuto della “BUSTA C".

Con riferimento alle incongruenze presenti nei documenti di gara, si evidenzia che, anche   sulla base delle richieste di chiarimento presentate ed al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori economici, con determinazione n. 422 del 16 ottobre 2015, sono state apportare alcune modifiche al bando, al disciplinare di gara ed al capitolato speciale d'appalto, documenti ai quali si rimanda integralmente per i necessari chiarimenti.

QUESITO N. 30  In riferimento a quanto riportato nella Sezione VI.3 lettera e) del bando di gara si evidenzia che l'indicazione di esprimere un "Ribasso su eventuali lavori/servizi aggiuntivi extracanone rispetto al prezziario vigente della Regione Lazio" non appare relativa e riferita alla gara in aggetto, ne' tantomeno viene riportata nelle indicazioni procedurali previste  nel disciplinare di gara al punto 4.2: "0fferta economica (Peso 30)- Documentazione interna" , il quale prevede che il concorrente esprima un'offerta  economica sui prezzo posto a base di gara (p.to 4.2.1: "0fferto di prezzo (Peso 25)" ) cd un'offerta sull'acquisizione  dei mezzi dell'Amministrazione comunale (p.to 4.2.2: "0fferta per l’acquisizione dei  mezzi dell’ Amministrazione Comunale (Peso 5)". lnoltre si evidenzia che anche la  modulistica a supporto dei documenti  di  gara   (0_83_ribasso_corpo_lctt_a) non  trova corrispondenza con  quanto previsto dal citato punta e);
Con riferimento alle incongruenze presenti nei documenti di gara, si evidenzia che, anche   sulla base delle richieste di chiarimento presentate ed al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori economici, con determinazione n. 422 del 16 ottobre 2015, sono state apportare alcune modifiche al bando, al disciplinare di gara ed al capitolato speciale d'appalto, documenti ai quali si rimanda integralmente per i necessari chiarimenti.

Con riferimento invece alla modulistica a supporto dei documenti  di  gara, va precisato, per completezza, che i modelli allegati al disciplinare di gara è sono fac simili predisposti dalla Stazione Appaltante solo al fine di fornire ausilio alle ditte che intendano partecipare alla gara nella presentazione della documentazione. La domanda di partecipazione ed i relativi allegati devono essere comunque corredati da tutti i requisiti prescritti nel bando e nel relativo disciplinare. Quindi, tutti i modelli possono essere modificati secondo le specifiche esigenze dell’operatore, purché risultino completi ed aderenti alla normativa ed alla lex specialis della gara.

QUESITO N. 31  In riferimento a quanto riportato nella Sezione VI.3 lettera f) del bando di gara si evidenzia che anche in questo caso la  richiesta di produrre un " piano economico finanziario relativo alla gestione del servizio, asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, comprensivo di una relazione esplicativa che documenti i principali indicatori di redditività (VAN - Valore attuale netto, TIR - Tasso interno di rendimento) dell'investimento, al netto del ribasso d'asta e contenga il quadro di tutti i costi, che l'aggiudicatario dovrà sostenere, oltreché dei costi di gestione e dei singoli servizi”, non trova alcuna c:orr!spondenza con le indicazioni procedurali previste nel disciplinare di gara e precedentemente ci tate.

A tal fine si chiede di chiarire le incongruenze rilevate e di provvedere alia ripubblicazione degli atti di gara in conformità ai principi enunciat1 dall'ANAC, la quale, rilevando che la  pubblicazione  di un bando dl gara ha come  finalità precipua quella di garantire la partecipazione di tutti i soggetti idonei interessati, assicurando la tutela della par condicio  dei concorrenti potenziali e l'interesse pubblico alia massima  partecipazione, ha da tempo chiarito che  una qualsiasi modifica del bando idonea ad  incidere sulla soddisfazione di tali interessi comporta l'obbligo di un'ulteriore pubblicazione con decorrenza ex novo dei termini previsti dalla normativa di riferimento ai sensi  dell’art. 70, commi 2, 8 e  9 del D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. (deliberazioni n. 92  del 7.11.2012, n. 361 del   17.12.2002 e  n. 84 del 15.11.2006} e dalla giurisprudenza amministrativa, che  ha parimenti sancito che le modifiche che incidono in via sostanziale sulle coordinate della gara originaria richiedono che si proceda all'indizione di una nuova gara con la  pubblicazione di una diversa lex specialis (da ultimo, cfr. Cons. Stato Sez. V 23.2.2015).

Con riferimento alle incongruenze presenti nei documenti di gara, si evidenzia che, anche   sulla base delle richieste di chiarimento presentate ed al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori economici, con determinazione n. 422 del 16 ottobre 2015, sono state apportare alcune modifiche al bando, al disciplinare di gara ed al capitolato speciale d'appalto, documenti ai quali si rimanda integralmente per i necessari chiarimenti.
Considerato comunque che le correzioni apportate ai documenti di gara non sono pertinenti alla natura e all’oggetto del servizio che si intende affidare, ne incidono in maniera significativa sui tempi di preparazione dell’offerta, si è provveduto altresì a posticipare il termine di presentazione delle offerte per ulteriori 22 giorni al fine di poter permettere ai concorrenti di poter apportare eventuali modifiche alla documentazione da presentare.

QUESITO N. 32  Facendo riferimento a  quanto previsto nel disciplinare dl gara al p.to 4.1. Offerta Tecnica {Peso 70} - Documentazione della busta interna della Offerta   Tecnica»), appare evincersi che la documentazione contenuta  nella  Busta "Offerta Tecnica" sia costituita dai seguenti elaborati:

PROGETTO TECNICO GESTIONALE;

OFFERTA TECNICA  contenente le proposte di varianti migliorative illustrate  separatamente dal progetto tecnico gestionale.

Si chiede di chiarire quanta segue:

a) 
II Progetto Tecnico Gestionale può avere forma, numero di pagine ed allegati libero o deve rispettare qualche vincolo quantitativo?

b)
Può il PROGETTO TECNICO GESTIONALE contenere indicazioni di cui all'OFFERTA TECNICA? Ovvero:

qualora il concorrente dovesse prevedere una miglioria relativa ad esempio alta "Proposta per la Raccolta porta a porta", tale miglioria può essere descritta sia  nel PROGETTO TECNICO GESTIONALE (nel quale viene richiesto di indicare il complesso delle attività offerte), che  nell’OFFERTA TECNICA (nella qual e devono essere riportate esclusivamente  le migliorie)?
Al punto  4.1. il disciplinare di gara prevede: 

Con l’offerta tecnica dovrà necessariamente essere presentato il PROGETTO TECNICO GESTIONALE completo e dettagliato, in originale e in lingua italiana, dei servizi offerti. Il progetto dovrà contenere i seguenti elaborati minimi indicativi:

1. Proposta di piano della raccolta integrata rifiuti solidi urbani ed assimilati; 2 - Proposta di piano di Igiene urbana e altri servizi;

2. Schede riepilogative dei servizi  con  indicazione del  personale,  mezzi  ed  attrezzature impiegate per ogni servizio oggetto di offerta tecnica;

3. Proposta  di  piano  quinquennale di  comunicazione/informazione  a  sostegno  dei  servizi attivati;

4. Proposta di piano di monitoraggio e controllo dei servizi attivati;

5. Progetto definitivo “Infrastrutturazione  della rete di raccolta differenziata nei territori extraurbani”;

6. Ulteriori elementi che possono essere oggetto di offerta tecnica.

Risulta evidente che il PROGETTO TECNICO GESTIONALE, rappresenta un allegato necessario dell’OFFERTA TECNICA, per il quale, considerata l’articolazione dello stesso non sono stati previsti vincoli quantitativi.
Naturalmente il PROGETTO TECNICO GESTIONALE dovrà necessariamente contenere le indicazioni di cui all'OFFERTA TECNICA, rappresentando di fatto l’intera proposta tecnico gestionale, formulata dal concorrente, che diverrà parte integrante del contratto di affidamento del servizio.

Naturalmente le relazioni descriveranno le peculiarità del progetto in funzione dei criteri fissati dai documenti di gara.

QUESITO N. 32  Facendo riferimento a  quanto previsto nel disciplinare dl gara al p.to 5.1.2, nel quale non è  prevista  la riparametrazione dei punteggi tecnici attribuiti dalla Commissione di gara  ai concorrenti, si  chiede di  chiarire se tale indicazione e da intendersi come un refuso di redazione, posto che to stesso risulta difforme a quanta previsto dall'Allegato P del DPR 207/10, rubricate "CONTRATTI RELATIVI A FORNITURE E A ALTRI SERVIZI: METODI Dl CALCOLO PER L'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU VANTAGGIOSA", nonché della  Determinazione A.V.C.P. n. 7 del  24 novembre 2011 "LINE£ GUIDA PER  L'APPLICAZIONE DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE: PIÙ VANTAGGIOSA NELL'AMBITO DEI  CONTRATTI Dl SERVIZI E FORNITURE.
Con riferimento al a quanto previsto al punto 5.1.2 del DISCIPLINARE DI GARA, come già specificato nello stesso disciplinare, la Stazione appaltante, nella ricerca di un equilibrio tra prezzo e qualità, ha fondato le proprie scelte sull’autonomia dei singoli elementi di valutazione.
Tale ipotesi non risulta in contrasto con la normativa da voi citata ne. con le interpretazioni fornite dall’ANAC , infatti, se è vero che i pesi sono attribuiti in base ad una analisi di sensitività, consegue che i pesi attribuiti agli elementi dell’offerta tecnica hanno già un loro equilibrio rispetto all’offerta economica; la distinzione tra offerta tecnica e offerta economica è di natura pratica (la prima incardinata su valutazioni discrezionali, la seconda su calcoli aritmetici e automatici) e procedimentale (la prima valutata in sedute riservate, la seconda in sedute pubbliche), ma null’altro. 

Del resto non si comprende perché l’offerta tecnica debba essere considerata un tutt’uno (come un unico elemento), anche quando gli elementi che la compongono sono tra loro oggettivamente eterogenei). Infine nelle determinazioni della A.V.C.P. chiamate a corroborare la tesi della riparametrazione assoluta (finale, o doppia riparametrazione), in realtà, si limitano a disporre l’applicazione della riparametrazione semplice, interna ai singoli elementi (questa sì incontestabile) mentre in nessuna parte giustificano o accennano alla riparametrazione assoluta.

Più recentemente, Consiglio di Stato, sez. V, 17marzo 2015, n. 1371, ha offerto una soluzione condivisibile (anche se non consolidata e con riferimento agli appalti di servizi e forniture): la riparametrazione assoluta (finale o doppia riparametrazione) non è prevista né dall’articolo 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006, né dal metodo aggregativo-compensatore degli allegati G e P al d.P.R. n. 207 del 2010. Ma nemmeno è vietata. Parrebbe ragionevole concludersi che debba essere la Stazione appaltante, in base a proprie valutazioni discrezionali iniziali (da cristallizzare nel bando di gara) a decidere se si debba procedere alla riparametrazione assoluta il bando di gara. Si deve supporre che tale decisione sia stata basata sulla ricerca di un equilibrio tra prezzo e qualità che ha trovato la sua espressione nella previsione della lex specialis.

QUESITO N. 32  Facendo riferimento a  quanto previsto nel disciplinare dl gara al p.to 6.3.2, si chiede di chiarire se l'indicazione fornita e da intendersi come un refuso di redazione in quanto i concorrenti non essendo "operatori economici costruttori" non sono in possesso di attestazione SOA  di cui la  Stazione Appaltante richiede la  presentazione.
Si trattava chiaramente di un refuso.

Con riferimento alle incongruenze presenti nei documenti di gara, si evidenzia che, anche sulla base delle richieste di chiarimento presentate ed al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori economici, con determinazione n. 422 del 16 ottobre 2015, sono state apportare alcune modifiche al bando, al disciplinare di gara ed al capitolato speciale d'appalto, documenti ai quali si rimanda integralmente per i necessari chiarimenti.

